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Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

Divisione V - Procedure di Valutazione VIA e VAS 

va@pec.mite.gov.it  

 

 

 

Trasmessa solo a mezzo PEC 

 

OGGETTO: [ID: 11218] WEB-VIA FER-VIAVIAF00000014. 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del l’art .23 del D.Lgs. 

152/2006 relativa al progetto di un impianto agrivoltaico denominato "Capobianco", 

di potenza pari a 250,00 MW, e relative opere di connessione alla RTN, da 

realizzarsi nei Comuni di Assoro (EN), Raddusa (CT) ed Enna (EN). 

Proponente: CAPOBIANCO SRL 

Comunicazione relativa a procedibilità istanza, pubblicazione documentazione e 

responsabile del procedimento. 

 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

 

Visto il D.lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in Materia Ambientale” e ss.mm.ii; 

 

Vista la nota trasmessa dal MASE relativa a procedibilità istanza, pubblicazione documentazione e 

responsabile del procedimento del progetto in epigrafe, acquisita con prot. n. 19565/2024; 

 

Effettuata l’istruttoria tecnica attraverso la documentazione progettuale pubblicata nel Portale 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, all’indirizzo: https://va.mite.gov.it/it-

IT/Oggetti/Documentazione/10748/16015 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; 

 

Per quanto di competenza di questo II Dipartimento 3° Servizio, limitatamente alle opere che 

verranno allocate in aree ricadenti nel territorio della Città Metropolitana di Catania, con la 

presente, sotto il profilo della compatibilità ambientale, si esprime 
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NULLA OSTA 

 

alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico meglio specificato in oggetto. 

 

Di seguito si riportano le misure di mitigazione che ribadiscono e/o integrano quelle già previste dal 

progetto e dallo Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.). Tali misure si ritiene siano da inserire come 

prescrizioni in seno al Giudizio di Compatibilità Ambientale.  

1. In fase di cantiere dovrà essere adottata ogni possibile misura gestionale e tecnica per ridurre 

le emissioni di polveri e rumore; 

2. In fase di cantiere e di esercizio dell’impianto tutti i rifiuti dovranno essere stoccati e gestiti 

senza pregiudizio per l’ambiente e secondo i limiti quantitativi e temporali stabiliti dalle 

norme vigenti, trasportati da aziende autorizzate per le specifiche categorie, smaltiti o 

recuperati presso impianti autorizzati nel rispetto delle normative in materia di gestione dei 

rifiuti; 

3. Si dovrà minimizzare quanto più possibile l'incremento di inquinamento luminoso attraverso 

le più opportune scelte tecniche e gestionali; 

4. La vegetazione, ove prevista, dovrà essere messa a dimora prima possibile (compatibilmente 

con le altre attività di progetto) e mantenuta in uno stato ottimale per tutto il periodo di 

esercizio dell’impianto; 

5. La pulizia dei pannelli fotovoltaici dovrà essere effettuata con acqua preferibilmente 

demineralizzata (se necessario con detergenti biodegradabili certificati) e tecnologie a 

risparmio idrico; 

6. A fine vita dell'impianto i luoghi dovranno essere ripristinati al loro stato naturale, 

eliminando ogni manufatto, materiale, ecc., eccetto la parte vegetazionale realizzata come 

misura di mitigazione/compensazione. 

 

Si rimanda a codesta Autorità competente la valutazione dell’effetto cumulo prodotto dal progetto 

di che trattasi. 

 

Il presente Nulla Osta non esclude gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e fa 

salvi i diritti dei terzi e le ulteriori prescrizioni, anche più limitative, da parte degli altri enti preposti 

alla tutela e gestione dei vincoli urbanistici, paesaggistici, ambientali e territoriali gravanti sulla 

zona interessata dal progetto. 

 

 

     Il Dirigente del II Dip. – 3° Servizio 

   Arch. Rosario Leonardi  

                

                     


